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As

sociazione riconosciuta dal MIUR con 

D.M. 177/2000

, inserita nell’elenco definitivo dei soggetti qualificati per la formazione del personale scolastico

 


NUOVE PROCEDURE DEI VERSAMENTI TELEMATICI,

TRAMITE IL MOD. F24 ONLINE

L’art. 37, comma 49, del D.L. 4 luglio 2006  n° 223 (Decreto Bersani), convertito nella legge 4 agosto 2006, n.248,  pubblicata in gazzetta ufficiale  n°  189 del 11/8/06,  ha disposto che dal 1° ottobre 2006 i “soggetti titolari di partita IVA” sono obbligati ad effettuare i versamenti delle imposte, dei contributi e premi previsti dall’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 09/07/97 n° 241, e le entrate spettanti agli enti ed alle casse previdenziali, di cui all’art. 28, comma 1, del predetto D.Lgs., mediante  modalità di pagamento telematiche, tramite il modello F24. Tali pagamenti potranno essere effettuati  direttamente o mediante intermediari abilitati.

Sono esclusi dal nuovo obbligo i soggetti non titolari di partita IVA che continueranno ad utilizzare  il vecchio  modello cartaceo F24  agli sportelli delle aziende di credito, ovvero, benché non obbligati, tali soggetti potranno adottare le modalità telematiche di versamento utilizzando i servizi on line dell’Agenzia delle Entrate se abilitati ai servizi telematici ENTRATEL. Sono esclusi anche tutti gli Enti, tenuti ad eseguire pagamenti di ritenute alla fonte tramite versamenti diretti in tesoreria (legge finanziaria 23/12/00  n° 388, articolo 34, comma 3) ai quali è attribuita una partita IVA, che, pertanto, non soggiacciono all’obbligo introdotto dal decreto legge 223/06.

L’Agenzia delle Entrate, attraverso vari comunicati stampa nel mese di settembre e, da ultimo, con la circolare n. 30 del 29.09.06, ha fornito diversi chiarimenti su procedure, modalità e casi particolari.

In particolare è stato chiarito che: “per pagamenti diversi dalle ritenute alla fonte, gli Enti (titolari di Partita IVA: n.d.a.) dovranno utilizzare i servizi online dell'Agenzia o del sistema bancario e postale. Nei casi di oggettiva impossibilita' ad accedere a conti correnti bancari o postali, tali Enti potranno utilizzare il modello F24 cartaceo. In casi residuali ed eccezionali sara' comunque possibile effettuare versamenti diretti in Tesoreria, con le stesse modalita' previste per il pagamento delle ritenute alla fonte.”

Da tutto ciò, per le scuole si  può a parere degli scriventi, ragionevolmente desumere quanto segue:

1) la maggioranza delle scuole statali, essendo Amministrazioni statali titolari del solo codice fiscale e versanti direttamente le ritenute in Tesoreria, possono continuare a versare imposte, tasse e contributi con le consuete modalità;

2) le scuole statali in possesso di Partita Iva per alcune attività commerciali, non istituzionali, che svolgono (Istituti Agrari, Istituti Tecnici e Professionali con officine e laboratori annessi, ecc.), possono anch’esse continuare a versare nel solito modo: per l’attività commerciale con contabilità separata IVA e dei redditi, tramite Mod. F24 cartaceo; per l’attività scolastica istituzionale, come le scuole di cui al punto 1);

3) le scuole private, essendo già soggetti giuridici privati svolgenti attività commerciale e titolari di Partita IVA, dovranno adeguarsi alle nuova modalità di versamento tramite il Mod.F24 telematico.

Segnaliamo infine che, da notizie apprese in questi ultimi giorni, la Commissione Finanze della Camera dei Deputati ha varato una risoluzione, accolta dal Governo, che prevede il rinvio al 1° gennaio 2007 dell’obbligo di versamenti fiscali e previdenziali attraverso il modello F24 online. La proroga è stata indicata per professionisti, ditte individuali e società di persone.
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